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Ribaltata una decisione della commissione 

Procura di Bologna, 
il CSM rinvia la 

nomina di un mese 
Si dovrà fare un nuovo «concorso» - La lunga guerra di ricorsi e 
sospensive - Necessario evitare una sede vacante dopo la strage 

ROMA — La «Procura delle stragi» dovrà at
tendere. Il CSM ha rinviato praticamente di 
un mese la nomina del procuratore della Re-
pubblica di Bologna. Ieri mattina — ribal
tando l'orientamento espresso solo la scorsa 
settimana dalla commissione «incarichi di
rettivi. dello stesso Consiglio — il plenum 
dell'organo di autogoverno dei giudici ha ri
tenuto di dover premunirsi da eventuali ri
corsi e vizi di illegittimità riaprendo i termini 
del «concorso» dal quale dovrebbe sortire una 
soluzione per il delicato vertice giudiziario 
felsineo. 19 voti contro nove, più un astenuto: 
è stata scelta una strada che i consiglieri laici 
eletti su indicazione del PCI hanno giudicato 
segno di «non grande sensibilità politico isti
tuzionale», una soluzione che prefigura «tem
pi morti» che avrebbero potuto essere evitati. 

Ha proposto la convocazione di un nuovo 
concorso, la componente togata di «Magi
stratura Indipendente», che ha sostenuto la 
prevalenza di ragioni di ordine tecnico-giuri
dico su quelle di tempestività indicate dal 
sindaco di Bologna, Imbeni all'indomani del
la strage del 23 dicembre. E si sono associati 
a tale posizione i «laici» del PSI e della DC e 
buona parte dei «togati» di «Unità per la Co
stituzione». 

Che fine ha fatto un'analoga sollecitazione 
a far presto che la Presidenza del Consiglio 
avrebbe rivolto al CSM, secondo copiose fon
ti giornalistiche?, ha chiesto il consigliere di 
•Unicost» Raffaele Bertoni. E qui è nato un 
piccolo giallo: il vicepresidente del CSM, 
Giancarlo De Carolis, ha infatti dichiarato 
ieri di non aver mal avuto notizia, né ufficia
le, né informale di un simile interessamento 
annunciato ai giornali dal sottosegretario 
Giuliano Amato. 

Cos'è accaduto? La nomina del Procurato
re di Bologna era decisamente nata sotto una 
cattiva stella. Se ne parla da quasi due anni, 
che sono trascorsi appresso ai ricorsi, so
spensioni e impugnative. Ragioni di oppor
tunità (invocate nel corso della seduta di ieri, 
oltre che dai consiglieri PCI, da quelli di «Ma
gistratura Democratica», Edmondo Bruti Li
berati e Salvatore Senese e dal «laico» PRI, 
Vittorio Frosini) avrebbero consigliato di ta
gliar la testa al toro, con una soluzione già 
definita dalla commissione incarichi diretti
vi: affidare cioè la Procura della Repubblica 
al magistrato Vincenzo Salaffia, attualmen
te «superispettore tributario» presso il Mini
stero delle Finanze, il più anziano e il più 
autorevole dei candidati della graduatoria di 
due anni fa. 

In sede di Commissione altre preferenze 
(due contro cinque) erano andate ad un can
didato «interno», il sostituto procuratore ge
nerale di Bologna Mario Luchetti. Era stato 
invece tagliato fuori, la settimana scorsa, il 
giudice istruttore di Firenze, Pier Luigi Vi
gna, un magistrato esperto in materia di ter
rorismo, che In un primo tempo nel febbraio 
1983, era stato prescelto dal CSM per ricopri
re l'incarico. 

La vicenda s'è articolata in modo fin trop
po tradizionale, sul filo degli inghippi proce
durali e del diritto amministrativo. Tutto na
sce dal trasferimento d'ufficio che il Consi
glio dispone alla fine dell'82, per l'attuale 
Procuratore della Repubblica di Bologna, 
Guido Marino. L'interessato propone subito 
un primo ricorso davanti al Tar. Ricorso re
spinto. C'è un appello di Marino presso il 
Consiglio di Stato, ed ecco, nel febbraio del 
1983, la «sospensione della esecutività del 
provvedimento». Nel frattempo il CSM ha pe
rò disposto la pubblicazione del posto rima
sto sulla carta vacante. E, dopo una lunga 
discussione, sceglie Vigna. Il ministro di 
Grazia e Giustizia non fa a tempo però a pro
nunciarsi, perché nel frattempo è sopravve
nuta la decisione del Consiglio di Stato di 
mettere tutto a bagno maria. 

Il Tar, ancora, respinge il ricorso di Mari
no. Ad aprile il Consiglio di Stato sospende 
un'altra volta il trasferimento; Vigna revoca 
la propria domanda, mentre Marino — e sia
mo faticosamente giunti al giugno '84 — 
chiede ed ottiene un trasferimento alla Corte 
d'Appello di Reggio Calabria, come Presi
dente. Ma subito dopo l'attentato di San Be
nedetto Val di Sambro il ministero di Grazia 
e Giustizia blocca tale trasferimento sino al
la nomina del nuovo procuratore della Re
pubblica. 

Si giunge così alla decisione di ieri del 
Consiglio Superiore, basata su opinabili mo
tivazioni tecnico-giuridiche, che sono appar
se alla maggioranza del Consiglio prevalenti 
rispetto a ragioni più sostanziali: ragioni di 
buon senso imporrebbero però, intanto, di 
evitare che in una fase così delicata, come 
quella segnata dal nuovo sussulto delle inda
gini sulle stragi, ogni soluzione di continuità. 
Rinviando cioè il trasferimento dell'attuale 
procuratore della Repubblica finché il CSM 
— si auspica celermente — non si pronunci 
finalmente su questo incarico direttivo cru
ciale nel sistema della giustizia del Paese e 
nelle inchieste sull'intrico eversivo. 

Vincenzo Vasile 

«Stragi, un lingu cifrato» 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Libero Man-
cuso, 43 anni, è sostituto pro
curatore della Repubblica a 
Bologna dal febbraio del 
1983. Prima, per molti anni, 
è stato PM a Napoli. In quel
la sede giudiziaria ha con
dotto - importanti inchieste 
sulla camorra e il terrori
smo. È stato titolare, ad 
esempio delle indagini sulla 
scabrosa vicenda del seque
stro Cirillo. A Bologna, nel 
primi giorni dell'anno, ha 
rinviato a giudizio il genera
le Pietro Musumeci, il colon
nello Giuseppe Belmonte e 11 
«tutto fare» Francesco Pa
zienza, latitante non si sa do
ve, per calunnia pluriaggra
vata al fine di eversione del
l'ordine democratico e di co
pertura delle responsabilità 
degli autori della strage del 2 
agosto '80 e di coloro che col
locarono, il 13 gennaio 
dell'81, una valigia imbottita 
di armi, esplosivo e falsi do
cumenti sul treno Taranto-
Milano. 

La valigia, come si sa, ven
ne fatta ritrovare alla stazio
ne di Bologna. Lo scopo di 
quella «scoperta», pilotata 
dall'alto esponente del SI
SMI, era quello di fare im
boccare agli inquirenti una 
direzione sbagliata, guarda 
caso una «pista internazio
nale». Il generale Musumeci, 
ora agli arresti, si premurò 
infatti di far pervenire alla 
sede giudiziaria bolognese 
valanghe di volantini in cui 
venivano indicati come au
tori della strage alla stazione 
terroristi tedeschi. Su questo 
gravissimo episodio una in
chiesta venne aperta a Roma 
dal PM Domenico Sica pro
prio sul tema delle deviazio
ni del SISMI. Anche Sica ha 
rinviato a giudizio gli stessi 
personaggi. 

Il dott. Mancuso, nell'a-
dottare analoga decisione, 
ha stralciato la posizione di 
Lido Gelli, con l'ovvio inten
to di approfondire ulterior
mente le indagini. Al PM Li
bero Mancuso rivolgiamo al
cune domande sul tema del 
terrorismo nero e delle stra
gi-

Dottor Mancuso. dal 1969 ad 
oggi sono stale attuate nel no
stro Paese cinque stragi. Que
ste stragi sona tutte impunite. 
Come mai? Come si spiega? 

•Intanto le stragi non sono 
cinque, ma molte di più. C'è 
quella di Peteano e ce quella 
contro la Questura di Mila
no, messa in atto da Gian
franco Bertoli, sedicènte 
anarchico, nel primo anni-

«Dal '69 ad oggi bombe e 
morti che solo determinati 
gruppi sanno interpretare» 

Francesco Pazienza 

versarlo dell'omicidio del 
commissario di Polizia Cala
bresi. Vi è poi una serie di 
attentati nel '78 e ancor più 
nel '79, a Roma: al Consiglio 
superiore della magistratu
ra, a Regina Coeli, accetera. 
Nella primavera del '79, sem
pre a Roma, era stato pro
grammato un attentato di
namitardo, particolarmente 
cruento, nel corso di una 
manifestazione degli alpini. 
Per fortuna non funzionò 
l'innesco. Ma si voleva una 
strage. Venne trovata, infat
ti, una quantità ingente di 
esplosivo estremamente mi
cidiale. E ancora: nel luglio 
del 1980, poco prima della 
strage alla stazione di Bolo
gna ci fu l'attentato a Palaz
zo Marino, a Milano. Il 9 
agosto del 1983 ci fu l'atten
tato a un treno, proprio sulla 
linea Direttissima, nel tratto 
toscano. Sotto il profilo giu
ridico, siamo di fronte al rea-

Una conferenza stampa del titolare delle indagini sulla strage di Natale 

I magistrati sicuri: l'attentatore 
è l'uomo dell'indentikit «di spalle» 

Uno o più testimoni l'avrebbero visto collocare due pacchi sulla reticella portabagagli tra il primo e secondo 
scompartimento sul rapido «904» - Ora si cercano notizie sull'uomo salito a Chiusi e sceso a Firenze 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ha tra i qua
ranta e i cinquanta anni, il 
viso tondo privo di barba e 
baffi. 1 capelli scuri. La do
menica della strage indossa
va un cappotto color cam
mello dalla linea diritta e 
non particolarmente elegan
te. In testa portava un basco 
scuro. Aveva con sé due bor
se di dimensioni medie, non 
più lunghe di 40 centimetri. 
Secondo la Procura della Re
pubblica di Bologna è lui la 
persona che collocò l'ordi
gno esplosivo sul rapido Na
poli-Milano. 

•Quest'uomo — è scritto 
infatti nel comunicato con
segnato ieri ai giornalisti dal 
sostituto Claudio Nunziata 
— con molta probabilità, per 
quanto risulta allo stato del
le indagini, è la persona che 
ha sistemato sulla reticella 
portabagagli del corridoio le 
borse contenenti l'ordigno 
esplosivo». Una donna — e 
forse anche altri passeggeri 
— Io ha visto salire alla sta
zione di Firenze con le due 
borse che ha poi collocato sul 
portapacchi del corridoio tra 
il primo ed il secondo scom
partimento. La signora si è 

poi risieduta e non è stata in 
grado di dire se l'uomo sia 
sceso come è probabile abbia 
fatto. Di certo lei non l'ha più 
incrociato nel vagone. 

Sulla base di queste testi
monianze era stato disegna
to l'Identikit diffuso il 3 gen
naio che ritrae un uomo vi
sto di spalle con una borsa in 
mano e l'altra poggiata a ter
ra. La donna ne aveva scorto 
solo parzialmente il viso, 
voltato di tre quarti. 

Nel frattempo il collegio 
dei periti è giunto ad una 
prima importante conclusio
ne: la bomba è esplosa nello 
stesso identico posto dove 
sono state lasciate le due 
borse. Al magistrato è stato 
consegnato un disegno par
ticolareggiato che, con l'au
silio di frecce, indica con pre
cisione il punto in cui è avve
nuta la deflagrazione. È sta
ta ritenuta valida quindi la 
prima ricostruzione fatta a 
San Benedetto Val di Sam
bro la notte stessa della stra
ge. 

Nei giorni successivi prese 
invece corpo una seconda 
ipotesi, secondo la quale l'or
digno sarebbe stato colloca
to sopra lo strapuntino. In
tanto, la Procura nel suo co

municato «sollecita la me
moria di quanti possono 
aver notato alla stazione di 
Firenze, o nei suoi pressi, in
torno alle 18,30 di domenica 
23 dicembre una persona con 
quelle caratteristiche». Un 
particolare e pressante invi
to a prensetarsi ai giudici 
viene rivolto al giovane raf
figurato nei primi due iden
tikit che due passeggeri han
no visto salire sul treno a 
Chiusi e scendere a Firenze. 

Le certezze che la bomba è 
stata posta a Firenze — è 
stato chiesto a Nunziata — 
potrebbe provocare il trasfe
rimento dell'inchiesta nel 
capoluogo toscano? «La que
stione è prematura — ha ri
sposto il magistrato — ades
so è il momento di lavorare, 
poi vedremo». Intanto, un'al
tra strana storia è stata rac
contata ai magistrati da due 
cittadini di Vigevano che, la 
domenica della strage, poche 
ore prima dell'esplosione ca
ptarono, da un'autoradio, la 
frase «un'altra strage sul tre
no». I due sono stati breve
mente interrogati dai magi
strati di Bologna. 

Giancarlo Perciaccante 

Napoli, migliaia di giovani in piazza 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Contro le stragi e le impunità». Questo lo 
striscione che apriva il corteo di migliaia di giovani che 
ieri mattina hanno partecipato alla manifestazione in
detta dall'Associazione degli studenti contro la camor
ra, per protestare contro l'attentato al treno «Napoli-
Milano». E stata questa la prima di una serie dì inizia
tive in vista dell'appuntamento del 23 gennaio — ad 
un mese esatto dalla strage — quando in tutta Italia si 
terrà una giornata di protesta degli studenti e sì terrà 
una manifestazione a Bologna. 

Nel corteo non c'erano solo gli studenti. A sfidare la 
temperatura gelida, appena mitigata da un tiepido sole 
c'erano operai, lavoratori, cittadini, rappresentanti di 
partiti politici. Fra gli altri i comunisti Antonio Basso-
lino, Maurizio Valenzi, Eugenio Donise e Umberto Ra
nieri, il presidente delle ACLI Domenico Rosati, il sin
daco di Napoli, Carlo D'Amato. Tra gli striscioni dei 
consigli di fabbrica c'era anche quello dell'ENEL, li

stato a lutto. Nicola De Simone, mono nell'attentato 
insieme a tutta la famiglia, era un loro compagno di 
lavoro. 

Il freddo intenso ha costretto ad un cambiamento: 
l'assemblea che ha concluso la manifestazione non si è 
svolta in piazza — come volevano gli studenti — ma in 
un cinema. 

Per primo ha parlato il presidente dell'Associazione 
napoletana contro la camorra, il giovane Paolo Rizzo. 
•Nonostante cinque stragi e 140 vittime — ha afferma
to Paole Rizzo — non è stato individuato ancora un 
responsabile, questo perché c'è stato chi ha coperto i 
mandanti e gli esecutori e depistato le indagini». 

Alla fine del suo intervento ha avanzato dieci propo
ste che vanno dall'abolizione del segreto di Stato, alla 
lotta alla corruzione, al rinnovamento profondo dei 
partiti a cominciare dalla compilazione delle liste elet
torali che saranno presentate nelle prossime ammini
strative. La parola e stata data poi al sindaco di Napoli 

Cario D'Amato. 
Era assente alla manifestazione il compagno Renzo 

Imbeni, sindaco di Bologna, che ha cercato in tutti i 
modi di arrivare a Napoli. Il gelo glielo ha impedito e 
quando era evidente che arrivare a Napoli era impossi
bile, il compagno Imbeni ha fatto pervenire un messag
gio che è stato letto nell'assemblea in cui viene ribadita 
•la volontà sacrosanta di fare luce sulla catena di at
tenuti che non sarebbero stati possibili senza le com
plicità, connivenze e coperture all'interno di gangli de
licati degli apparati dello Stato». 

Ha concluso l'assemblea il presidente delle ACLI. 
Domenico Rosati, che ha puntualizzato fra l'altro che 
•occorre sapere che cosa abbiano fatto certi apparati 
dello Stato per dissipare le nebbie che ancora non con
sentono di conoscere il volto degli assassini e dei man
danti delle altre stragi». 

Vito Faenza 

Pietro Musumeci 

to di strage, giacché vi era 
una volontà di strage e una 
capacità di sterminio non in
feriore a quella dispiegata 
per le cinque stragi, purtrop
po riuscite». 

Ecco, dottor Mancuso, ma 
come spiega questo continuo 
ricorrere alla programmazio
ne di stragi? 

«Le risponderò così. MI pa
re che tutti questi orrendi de
litti stiano a significare che 
nel nostro Paese si è assistito 
allo spiegamento di un lin
guaggio cifrato fatto di bom
be e di morti, che solo deter
minate persone o gruppi di 
persone sono in grado di de
codificare». 

Si, ma con quali finalità? 
«Beh, intanto si deve os

servare come dal '69 ad oggi 
la situazione politica italia
na sìa rimasta sostanzial
mente bloccata e come, dun
que, non sia del tutto vero 
che le stragi non abbiano pa-

Colloquio con 
Libero Mancuso, 
il giudice 
bolognese che 
ha rinviato 
a giudizio 
Musumeci, 
Belmonte 
e Pazienza 
«Golpismo e 
stragismo 
hanno sempre 
proceduto per 
alleanza» 

gato, fino ad ora»., 
C'è chi dice che nel terrori-

smo nero non si sono potuti 
ricostruire motivazioni, am-
bienti, responsabili, così come, 
invece, è avvenuto per il terro
rismo rosso. È vero questo? 

•Sostanzialmente, no. In
nanzitutto abbiamo una ver
sione della Cassazione su 
piazza Fontana che fa chia
rezza sulla provenienza di 
quella strage e sul suo signi
ficato politico. Successiva
mente a quella decisione, so
no stati acquisiti ulteriori, 
concreti elementi di respon
sabilità, che sono serviti ad 
estendere l'area dei respon
sabili. Per il golpe Borghese, 
vi sono persone che hanno 
confessato le loro responsa
bilità di partecipazione ad 
un tentativo eversivo, ideato 
ed eseguito da ambienti del
la estrema destra, eversivi e 
militari». 

C'è una continuità fra le 

stragi? 
«Direi di sì. Vediamo alcu

ni fatti. Stefano Delle Chlale 
e Massimiliano Fachinl sono 
accusati, con provvedimenti 
restrittivi, sia per la strage di 
piazza Fontana che per quel
la del 2 agosto. Delle Chlale, 
inoltre, è rimasto coinvolto 
anche nel golpe Borghese 
per il suo stretto legame con 
l'ex comandante della Deci
ma mas. Altro elemento di 
continuità: Llclo Gelll viene 
indicato dalla Commissione 
P2 come un favoreggiatore 
per la strage dell'Italicus e 
come l'autore del 'contrordi
ne' per il golpe Borghese. La 
magistratura di Bologna 
inoltre gli ha spedito una co
municazione giudiziaria per 
la strae del 2 agosto». 

Molti dicono che queste 
stragi sono insensate. 

«C'è stato un grumo all'in
terno dello stato, che è anda
to via via decomponendosi, 
fino a divenire esso stesso 
una forza antlistituzionale». 

Come si può qualificare 
questo « grumo*? 

«Abbiamo assistito a due 
fenomeni che hanno sempre 
proceduto per alleanza: il 
golpismo e lo stragismo. Il 
golpismo si è annidato pre
valentemente in settori dei 
servizi segreti e militari, che 
hanno via via stabilito al
leanze con i vertici eversivi, 
ordinovlsti e avanguardtsti-
cl. Vi è stata poi una ulterio
re degenerazione dell'Inter
no di settori del servizi segre
ti, che può essere rappresen
tata visivamente da ciò che è 
emerso dalla vicenda Cirillo, 
dove i collegamenti tra set
tori dei servizi segreti, mala
vita organizzata e in questo 
caso, con esponenti dell'e
versione di sinistra, hanno 
portato i situazioni di barat
to vergognose, fino alla pro
posta fatta da Cutolo di am
mazzare inquirenti napole
tani, da rivendicare con sigle 
brigatiste, in cambio della 
vita dell'ostaggio. Appare 

evidente dunque, come an
cora una volta siano stati in
nescati meccanismi di ricat
to nel confronti di esponenti 
politici di primo plano, ciò 
che rappresenta una costan
te dell'attività dei settori de
generati del servizi». 

Quali ipotesi si possono fa
re, dottor Mancuso, sulle stra-
gi? 

•Ipotesi non ne faccio. Pe
rò, anche per non creare ul
teriore sfiducia nell'opinione 
pubblica, bombardata da 
messaggi confusi e poi 
smentiti, va detto che dal
l'interno di ambienti dell'e
versione enra collegati con lo 
stragismo sono venute Indi
cazioni di notevole precisio
ne per quanto riguarda re
sponsabilità e, significato 
delle stragi. È sbagliato, 
dunque, dire che si brancola 
nel buio e che mancano rife
rimenti concreti su chi, per 
anni, ha realizzato stragi nel 
nostro paese. Tutte queste 
indicazioni sono venute pri
ma del 23 dicembre. Certo, 
sarà ora compito degli inqui
renti approfondire il senso di 
questa nuova strage, che 11 
capo dello Stato ha indicato 
come collegata a quelle che 
l'hanno preceduta. È co
munque importante ribadire 
che non si è all'anno zero». 

Nel passato ci sono state de
viazioni. È un fatto. Oggi però 
l'affidabilità dei servizi sareb
be certa. 

«Oggi slamo di fronte a 
due dati contrastanti. Da 
una parte, non si è fatta luce 
fino in fondo sull'affare Ci
rillo e soprattutto su tutte le 
sue implicazioni. Dall'altro 
lato c'è la volontà, manife
stata dagli attuali servizi, di 
catturare Pazienza, che è 
una concreta manifestazio
ne di autonomia nazionale e 
volontà di uscire da situazio
ni di inquinamento, che han
no contraddistinto la storia 
del servizi. Ora, il momento 
delle indagini su questa e 
sulle altre stragi offre l'occa
sione di verificare fino in 
fondo la volontà di una loro 
riconquista e piena affidabi
lità». 

«Faccio anche a lei, dott. 
Mancuso, la domanda se 
questa strage di Natale rap
presenti un «colpo di coda» 
del terrorismo nero. 

«Ma quale colpo di coda? 
Ritengo, anzi, si tratti di un 
segnale di grande allarme, 
tale da richiedere il massimo 
di efficienza e di limpidezza 
da parte di tutte le istituzioni 
dello stato». • 

Ibio Paolucci 

avviso Sì comunicano ai portatori delle obbligazioni a lasso 
variabile emesse dalla Sezione Credito Fondiario, 
dalla Sezione Credito Agrario e dalla Sezione Autonoma 
per il Finanziamento di Opere Pubbliche ed Impianti 
di Pubblica Utilità i nuovi tassi semestrali di interesse 

- relativi al periodo P gennaio-30 giugno 1985 nonché 
l'importo delle cedole in pagamento il 1* gennaio 1985 

e di quelle pagabili dal 1° luglio 1985. 

Cedola 1/1/1985 Cedola 1/7/1935 

Sene Ritenuta 
focale 

Tasso 
semestrale 

Captiate 
residuo 
(iniziale 

1000 000) 

Importo 
netto 

in 
pagamento 

Tasso 
semestrale 

Capitale 
residuo 
(iniziale 

1000 000) 

Importo 
netto 

in 
pagamento 

Rendimento 
annua 
netto 

FONDIARIE 
32a-1981/1991 
34a-1981/19% 
38a-1981/1991 
39a-1981/1991 
40a-1981/1996 
41a-1981/1991 
43a-1981/1996 
443-1982/1997 
453-1982/1997 
46a-1982/1997 
49a-1982/l997 
50a-1982/1997 
513-1982/1997 
52d-1982/1997 
543-1983/1998 
55a-1983/1998 
56a-1983/1998 
573-1983/1998 
583-1983/1993 
613-1983/1998 
63a-1983/1998 

203-1982/1992 

10.80 
10.80 
10.80 
10.80 
10.80 
10.80 
10.80 

8.20 
8.20 
8.60 
8.60 
8.60 
8.60 

8.60 
8.60 
8.60 

213-1982/1997 

193-1981/1991 
223-1981/1991 
233-1981/1991 
243-1981/1991 
253-1982/1992 
263-1982/1992 
303-1983/1993 
313-1983/1993 
323-1983/1993 
333-1983/1993 
353-1983/1993 
363-1983/1993 
373-1983/1993 
383-1984/19941 
383-1984/199411 
403-1984/19941 
403-1984/199411 « 
41a-1984/1999 
423-1984/1994 

10.80 
10.80 
10.80 
10.80 
10,80 
10,80 
10.80 
1240 
12.50 

1240 
1240 

8.15 
8.05 
7.90 

8.05 

8.20 
8.60 

8.20 
8J20 
8.20 

8.60 
8.60 
8,60 
7,90 
8.60 
7,90 

8.00 

875000 
1000000 
910000 
910000 
1000000 
_ 910000 
967500 

_1000000_ 
1000000 
1000000 
967500. 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
JOOOOOO. 
1000000 
1000000 
990000 
1000000_ 
1000000 

960000 
1000000_ 

O P E R E 

875000 
875000 
875000 
875000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 

7,75 1000000 
7,75 
7,75 

1000000 
1000000 

71750 
82000 
78260 
78260 
86000 
78260 
68692 
86000 
86000 
86000 
68692 
86000 
86000 
86000 
72698 
72698 
72698 
71806 
69763 
71806 
71806 

ARIE 

78720 
86000 

U B B U C H E 

71750 
71750 
71750 
75250 
86000 
86000 
76712 
76712 
70468 
76712 
70468 
70468 
70468 
72187 
67812 
70000 
67812 
67812 
67812 

7.65 
7,65 
7,95 
7.95 
7,95 
7,95 
7.00 
7,95 
7.95 
7.95 
7.00 
7.95 
7,95 
7.95 
8,00 
8.00 
8,00 
7.60 
7^0 
7.60 
7.60 

7.65 
7.95 

7.65 
7.65 
7.65 
7.95 
7,95 
7,95 
7,95 
7.95 
740 
7J95 
740 
740 
740 
7,85 
7,85 
740 
740 

. 740 
740 

750000 
1000000 
910000 
910000 
1000000 
910000 
947500 
1000000 
1000000 
1000000 
967500 
I000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
990000 
1000000 
1000000 

960000 
1000000 

875000 
875000 
875000 
875000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 
1000000 

57375 15,89 
76500 15,89 
72345 1643 
72345 1643 
79500 1643 
72345 
66325 

1643 
14.49 

79500 1643 
79500 1643 
79500 1643 
67725 14,49 
79500 
79500 

J6J3. 
1643 

79500 1643 
71360 14,78 
71360 14,78 
71360 14,78 
6779? 14,02 
66231 13,83 
67792 14.02 
67792 

73440 
79500 

66937 
66937 
66937 
69562 
79500 
79500 
70914 
70914 
66900 
"70914 
66900 
66900 
66900 
68687 
68687 
65625 
65625 
65625 
65625 

14,02 

15,89 
1643 

15,89 
15,89 
15,89 
1643 
1643 
1643 
14,69 
14,69 
1333 
14.69 
13,83 
13,83 
13,83 
H.2. 
14,21 
1346 
1346 
1346 

s » * v 
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